
MILANO Panettone, spumante, torrone, cotechino, lenticchie ma an-
che sciarpe e guanti: sono solo alcuni dei 50 prodotti i cui prezzi
resteranno bloccati fino al 31 marzo 2003, come frutto dell’accordo
raggiunto ieri tra la Confesercenti e l’Intesa dei consumatori, che
coinvolge 70.600 esercizi in tutta Italia. La Confesercenti ricorda di
avere già chiesto al governo - inutilmente - di prevedere in Finanzia-
ria un «bonus» nelle buste paga di ottobre, e adesso rinnova l’invito
in vista delle feste natalizie. Secondo la Confeserecenti «ce ne sarebbe
bisogno perchè si profilano festività abbastanza austere per i regali e
le spese natalizie». «Inoltre, prorogando l’iniziativa “Prezzo amico”
per altri tre mesi, intendiamo dare il nostro contributo a calmierare
l’inflazione anche nel 2003».

Il 2003 si aprirà con nuovi secchi
aumenti dell'Rc auto e a farli
scattare saranno anche alcuni big
del settore. All'indomani
dell'annuncio ufficiale che la corsa
ai rialzi si andrebbe attenuando
(+2,65% il dato medio atteso nel
primo semestre '03) spuntano
alcuni determinanti rincari, fino
oltre l'8%. Lo rivelano le tabelle del
Ministero delle Attività produttive.
Con gli ultimi aggiornamenti delle
tariffe Rc auto, che verranno
pubblicate nei prossimi giorni sul
internet, il Ministero delle Attività
produttive ha proceduto, per la
prima volta, ad un calcolo
ponderato delle variazioni. Si è
tenuto conto, in sostanza, del peso
effettivo delle compagnie in termini
di quote di mercato (stime Ania
2000) e del fatto che le prime dieci
società gestiscono più della metà
dell'offerta. In un panorama dove,
effettivamente, prevalgono le
variazioni negative o nulle (per 11
compagnie su 75 arriveranno tagli

tra il 6,25 e l'1,11%, mentre altre
23 non toccheranno i listini) non
mancano così eccezioni di un certo
peso. È il caso, tra le altre della Sai
che con una quota di mercato
dell'8,39%, prennuncia un
incremento medio del 6,72%, che
sale all'8,30% per il solo segmento
auto. Seguono la Ras (7,95% del
mercato) con un rincaro medio del
6,25% (6,22% per le sole
polizze-auto), e l'Assitalia (5,90%
del mercato) con un più modesto
+2,57% (+2,88% per l'auto).
Le elaborazioni ministeriali
certificano, inoltre, la forte disparità
delle tariffe a livello territoriale, con
rincari dell'11-13%, in alcune
province del Centro-sud, nel caso di
compagnie con aumenti medi del
6,25%. Forti squilibri tariffari
emergono anche tra i vari profili
all'interno di una stessa compagnia.
Un 45enne «sinistroso», ad
esempio, pagherà la sua
disattenzione anche con aumenti
superiori al 36%.
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MILANO Inflazione ai massimi in Eu-
ropa, a un passo dal 2,8%. E il pote-
re d’acquisto dei salari continua a
calare. Pessime notizie dalle città
campione: l’ultima rilevazione indi-
ca a novembre un aumento dei prez-
zi su base tendenziale intorno al
2,7%. Considerando anche i decima-
li, però, il dato arriva ad essere mol-
to vicino al 2,8%, sempre più lonta-
no dall’obiettivo del 2%. Rispetto a
novembre 2001, l’aumento più sensi-
bile è quello di Napoli, dove i prezzi
sono cresciuti del 3,7% contro il
3,1% di ottobre. Seguono Venezia
(più 3,5%), Verona (più 3,4%), Pisa
(più 3,1%) e una serie di città a più
3%, Torino, Trieste, Palermo. L’au-
mento più contenuto, invece, è quel-
lo registrato ad Ancona.

Analisti sorpresi del forte e ina-
spettato rialzo dell’inflazione, e pre-
occupati che possa preludere a un
cattivo avvio del 2003, con un effet-
to di trascinamento poco piacevole.
Mentre l’Intesa dei consumatori de-
nuncia come «i ministri economici
stanno scavando un buco nei conti
delle famiglie», continuando a dire
che il tasso inflattivo non è preoccu-
pante. «Per i consumatori italiani -
prosegue l’Intesa - si preannuncia
un Natale gelido».

Anche Confcommercio e Confe-
sercenti lanciano l’allarme caro-vita.
E persino Confindustria, che tenta
di minimizzare lasciando invariata
al 2,5% la stima per quest’anno, de-
nuncia comunque il divario sempre
maggiore tra l’inflazione italiana e
quella degli altri Paesi della zona eu-
ro. Secondo Giampaolo Galli, re-
sponsabile dell’ufficio studi di viale
dell’Astronomia, è il confronto con
la Germania (che proprio ieri ha di-
vulgato i primi dati degli stati cam-
pione da cui risultano aumenti dei
prezzi tra l’1,1 e l’1,2% a novembre),
o con la Francia, ad ampliare il
«gap» con l’Europa. «A ottobre l’in-
dice armonizzato della nostra infla-
zione era al 2,8%, contro il 2,3%
europeo. Solo a gennaio - dice Galli
- la nostra inflazione era più bassa di
quella media europea». Considera-

zione che avalla l’ipotesi che in Italia
gli arrotondamenti dell’euro siano
stati nel corso dell’anno più selvaggi
che altrove. Il dato di novembre co-
munque, aggiunge Galli, «ha supera-
to le nostre aspettative».

Il presidente di Confcommercio
Sergio Billè si è detto «estremamente
preoccupato» per l’ultimo aumento
al 2,8%: «È vero - dichiara - che in

parte è dovuto a tensioni pregresse,
ma credo sia un segnale molto peri-
coloso», perchè «può portare la no-
stra economia a scivolare verso la
stagflazione (inflazione in fase reces-
siva, ndr) che, per un mercato come
il nostro, è davvero la cosa peggiore
che potrebbe accadere». Per il presi-
dente di Confcommercio, «è assolu-
tamente necessario adottare misure

di contrasto efficaci». Dello stesso av-
viso anche il presidente di Confeser-
centi, Marco Venturi, che commen-
ta il dato fornendo una stima, peral-
tro la stessa di Confindustria: «Se-
condo le nostre previsioni - dice in-
fatti - è un aumento che porterà ad
un’inflazione media a fine anno del
2,5%. Aspettavamo interventi che
aiutassero il rilancio dei consumi già
in questa parte dell’anno. E invece
ancora non ci sono. Siamo in allar-
me perchè l’inflazione cresce in con-
dizioni economiche di stagnazione».

Preoccupazione anche da parte
dell’Istituto di ricerca Isae: «La cresci-
ta dei prezzi al consumo - si legge in
una nota - dovrebbe aver toccato il
suo massimo e si appresterebbe a
scendere per stabilizzarsi attorno al
2% nella prima parte del prossimo
anno». Secondo l'Isae, comunque,
«il processo di rientro dell’inflazione
dovrebbe riprendere nei primi mesi
del 2003». Un contributo negativo
all’inflazione, spiega l’Isae, è venuto
«dai prezzi dei prodotti petroliferi,
che in Italia sono scesi meno che
nella maggior parte degli altri Paesi
europei, e dalla sospensione, almeno
fino a dicembre, dei rincari di gas ed
elettricità».

Il governo mantiene alta l’inflazione
In novembre la crescita vicina al 2,8%. Cala il potere di acquisto dei salari, Natale «gelido»

Panettone, spumante e cotechino
alt ai rincari fino al marzo 2003

l’accordo

MILANO Comprare casa a Roma costa
oggi quasi il 9% in più di sei mesi fa. Su
cifre simili si assestano anche gli immobi-
li residenziali di Firenze e Venezia, in
aumento rispettivamente dell’8 e del 7%
circa, mentre più contenuti sono i dati di
crescita relativi a Palermo e Torino, in-
torno al 3%. È quanto emerge dal rap-
porto 2002 dell’Osservatorio sul merca-
to immobiliare di Nomisma: il mattone
non conosce crisi. Per ora. E Bankitalia
conferma che il mattone rende più dei
titoli di Stato e che non ci sono “bolle”
pericolose

Festeggiano gli operatori del settore,
un po’ meno i potenziali acquirenti, che
si trovano ad affrontare un incremento
medio dei prezzi del 10% per le abitazio-
ni, dell’8,9% per gli uffici, dell’8,2% per i
negozi e del 6,6% per i capannoni indu-
striali. Nonostante la debolezza dell’eco-
nomia internazionale ed italiana, la scar-
sezza della domanda dei consumi, il calo
del Pil e la volatilità della borsa, accelera

la corsa agli investimenti immobiliari.
Anzi, proprio per tutti questi motivi, il
mattone, con il suo 2% di crescita media
annua, diventa sempre più l’unico bene
rifugio su cui gli italiani decidano di
scommettere.

Tutti gli indici - tempi di vendita
molto bassi (3,4 mesi la media per le
abitazioni), sconti modesti alla firma dei
contratti (con una differenza tra prezzo
chiesto e prezzo finale del 10,4%), la qua-
si inesistenza di immobili che non si col-
locano - parlano di un mercato che cre-
sce. Secondo Nomisma, inoltre, non si
tratta degli ultimi sfarzi prima dell’inver-
sione di tendenza: i prezzi sono ancora al
di sotto dei massimi del 1992 circa di un
5% e possono crescere ulteriormente, i
tassi d’interesse sui mutui per la casa
sono bassi, la fuga dagli investimenti bor-
sistici ha creato una notevole disponibili-
tà di liquidità. Solo quest’anno sono sta-
te quasi 700mila le operazioni di compra-
vendita: 200mila le abitazioni nuove e

500mila quelle acquisate in seguito a la-
vori di miglioria. Il che dimostra come la
ristrutturazione possa favorire un ulte-
riore boom del mercato.

Insomma, non è prevedibile un ec-
cesso di offerta nè un crollo della doman-
da, alimentata sia dagli immigrati, per le
case a basso costo, sia dagli italiani, che
cercano abitazioni più grandi e conforte-
voli (le zone di pregio crescono più delle
altre e nelle zone periferiche è sempre
più frequente un’edilizia di qualità).

Un altro dato interessante è quello
delle domande di mutui per la seconda
casa, che nel primo semestre rappresenta-
vano il 6% rispetto a quelle per la prima
casa, mentre nel secondo sono diventate
il 15%: insomma, molti italiani stanno
investendo in abitazioni da affittare. Nel
2001 l’immobile ha avuto una rendita
tre volte superiore a quella delle obbliga-
zioni, tra il 5 e il 7% la resa da affitti,
mentre i btp si sono fermati al 2% lordo.

lu.ve.

Indagine Nomisma sul mercato immobiliare: l’incremento medio dei prezzi è stato del 10%. Nel 2003 previsto un rallentamento

Caro-casa, nel 2002 il record è a Roma Rc auto, forti aumenti dai «big» del settore

MILANO I sindacati contestano la de-
libera della Commissione di garan-
zia che ha stabilito il rispetto di alcu-
ne fasce orarie nello sciopero del
trasporto pubblico locale del 29 no-
vembre, una misura che impedireb-
be ai lavoratori di partecipare alla
manifestazione nazionale. Le azien-
de aderenti all’Asstra, proprio loro
che anche grazie alla latitanza di Lu-
nardi frenano il rinnovo del bien-
nio economico dei 120 mila addet-
ti, hanno subito preso a pretesto il
malessere provocato tra i lavoratori
dalla Commissione per sollecitare il
ministro a intervenire d’autorità e
impedire lo sciopero: «Siamo mol-
to preoccupati per come si sta pro-
spettando la situazione del 29 no-
vembre - dichiara Enrico Mingardi,

presidente di Asstra - e non ci piace
essere costretti a chiamare in causa
in questi termini il ministro dei Tra-
sporti (...) ma la giornata del 29 ri-
schia di essere ingestibile ed è indi-
spensabile che tutte le autorità inter-
vengano secondo le diverse respon-
sabilità».

Ma se Lunardi blocca lo sciope-
ro invece di obbligare i padroni a
trattare, le tensioni si faranno mol-
to più gravi. Per ora i sindacati con-
fermano il blocco di 24 ore del 29
novembre e chiariscono che non in-
tendono fornire i servizi nelle fasce
orarie richieste dalla Commissione
di garanzia, la cui delibera di giove-
dì prevede, per garantire i servizi,
«l'utilizzazione del 30% del persona-
le viaggiante». Ieri mattina le orga-

nizzazioni sindacali, dopo aver valu-
tato il provvedimento, hanno pre-
sentato alla Commissione una
«istanza di riesame della delibera» e
hanno confermato le modalità del-
lo sciopero con relativa manifesta-
zione nazionale a Roma, dove con-
tano di portare circa 50 mila lavora-
tori. Motivo del ricorso: «La delibe-
razione, in quanto prevede una per-
centuale del 30% del personale di
esercizio da comandare in servizio,
lede il diritto dei lavoratori di parte-
cipare alla manifestazione naziona-
le, ed esporrebbe addetti ed utenti
ai pericoli conseguenti di un servi-
zio molto parziale e quindi insicu-
ro». I sindacati chiedono che i servi-
zi da garantire siano riportati a quel-
li assolutamente indispensabili, così

come è previsto dall’articolo 15 del-
la regolamentazione e come corret-
tamente comunicato dalle organiz-
zazioni sindacali, le quali hanno an-
che scritto al governo perché si fac-
cia carico della garanzia istituziona-
le dei diritti costituzionali dei lavo-
ratori di scioperare e liberamente
manifestare, a difesa delle prerogati-
ve contrattuali.

La manifestazione nazionale
avrà il seguente programma: con-
centramento alle 9.30 a piazza Re-
pubblica (Esedra) nei pressi della
stazione Termini, partenza alle 11:
piazza dei Cinquecento, via Ca-
vour, largo Ricci, via dei Fori Impe-
riali, piazza Venezia, via Battisti e
comizio in piazza SS. Apostoli alle
12,30.

I sindacati di categoria hanno respinto le indicazioni della Commissione di garanzia sui servizi minimi

Trasporto pubblico, lo sciopero del 29 sarà totale

L’interno
di un
supermercato
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